IT

ISTRUZIONE PER LA POSA DEL
PARQUET PREFINITO A TRIPLO
STRATO DELLA COLLEZIONE
NO LIMITS

PRIMA DI INIZIARE LA POSA DEL PAVIMENTO
DELLA COLLEZIONE NO LIMITS E OPPORTU-
NO CONSULTARE LA PRESENTE INSTRUZIONE.
IL MANCATO RISPETTO DELLE INDICAZIONI
CONTENUTEVI CAUSERA LA PERDITA DI GA-
RANZIA.

INSTALLATORE/POSATORE E L'ULTIMO CON-
TROLLORE DI QUALITA E NON DEVE PROSE-
GUIRE CON | LAVORI DI POSA DEI LISTONI CON
DEI VISIBILI DIFETTI O ALTRI TIPI DI PROBLE-
MATICHE RIGUARDANTI LA QUALITA. LA PRE-
SENZA DI ESSE PROVOCHERA IL RIFIUTO DA
PARTE DELLINVESTORE. LA GARANZIA DEL
PRODUTTORE PERDERA LA VALIDITA IN CASO
DI POSA DELLE TAVOLE AFFETTE DAI VISIBILI
DIFETTI.

Il parquet prefinito a tre strati deve essere
conservato in posizione orrizontale, in un
ambiente asciutto, in piano, nelle confezio-
ni originali e conforme le precise condizioni
(Fig. 1).

Prodotti della collezione NO LIMITS sono de-
stinati alla posa mediante l'incollaggio. Non
€ ammissibile il montaggio galleggiante.

Nei nuovi edifici i parquet vanno posati obbli-
gatoriamente dopo l'utimazione di tutti i la-
vori di finitura. Ambienti interessati devono
essere prosciugati in modo adeguato confor-
memente alle condizioni climatiche.

Le condizioni climatiche limite agenti per un
periodo piu lungo oppure superate rispetto
a quelle raccomandate - sia durante il montag-
gio che durante I'utilizzo del pavimento - pos-
sono comportare una deformazione - flessione
trasversale, il che e una normale reazione del
legno.

Sottofondo

Il parquet prefinito a tre strati va posato sul sot-
tofondo di calcestruzzo o anidride. Il sottofon-
do deve essere piano, liscio, asciutto e non fria-
bile. Le irregolarita del pavimento non possono
superare +/-3 mm su un tratto di 2 m (Fig. 2).

Prima di effettuare la posa del parquet a triplo

strato occorre misurare e documentare I'umidi-

ta del sottofondo:

- Per sottofondi in calcestruzzo < 2% CM,

- per pavimenti in calcestruzzo con riscalda-
mento a pavimento <1,8% CM,

- Per sottofondi in anidride < 0,5% CM,
(CM = presenza di umidita misurata median-
te il metodo al carburo di calcio)

- per sottofondi in legno < 10% RH (Fig. 3).

Nel caso diincollaggio al sottofondo - esso deve
rispettare le sottostanti condizioni:

- resistenza a strappo min. 1,5 MPa,

- resistenza a compressione min. 25-30 MPa,

- resistenza a sforzo di taglio min. 3,5 MPa.

Riscaldamento a pavimento

Il parquet prefinito a triplo strato & adatto per

il montaggio sul riscaldamento a pavimento

a patto che vengano rispettate le regole sotto-

stanti:

- La temperatura massima della superfice non
puo superare i 27°C (Fig. 4).

- I riscaldamento a pavimento deve essere

dotato del sistema assicurante un graduale

aumento della temperatura.

La struttura del materiale del sottofondo

deve acconsentire un‘uniforme distribuzione

del calore.

E proibito il montaggio sul sottofondo prov-

visto solo di un parziale riscaldamento a pavi-

mento (Fig. 5, 6).

Il sottofondo con il sistema di riscaldamento

deve essere portato all' azionamento pro-

gressivo - tale processo va documentato (il

protocollo di azionamento del riscaldamento

da consultare sul sito del produttore del pa-

vimento).

- Lincollaggio va eseguito da un posatore
esperto in materia utilizzando un’apposita
colla da montaggio.

Attenzione!

Per la posa sul riscaldamento a pavimento non
& consentito utilizzare il parquet prefinito con
lo strato esterno in faggio, acero, jatoba, rovere
rosso, badi e tali.

Atrezzi e utensili ausiliari

Matita, coltello, sega da legno, trapano, scalpel-
lo, metro a nastro, blocco di battuta o tiralame
(Fig. 7, 8).

POSA - INCOLLAGGIO AL SOTTOFONDO

Le naturali oscillazioni dell'umidita del parquet
prefinito in legno e il basso indice dell’'umidita
dell'ambiente influenzano la comparsa delle
fessure fra i listoni, nonostante effettuata I'in-
collatura. La presenza di questo fenomeno nei
parquet prefiniti non costituisce il difetto.

Regole generali

Negli ambienti lunghi e stretti (es. corridoi)

i listoni vanno montati parallelamente al lato

lungo dell'ambiente in cui vengono posati e

conforme alla direzione della fonte della luce

principale (Fig. 9).

- Occcorre mantenere la minima distanza di
10 mm fra i bordi esterni del pavimento ed
elementi da costruzione (pareti, porte, soglie,
tubazioni ecc.) (Fig. 10,11).

- Pavimenti di cui superfice supera i 120 m o/e

10 metri correnti di larghezza vanno separati.

La fessura sorta deve essere coperta con un

listello.

In caso in cui il pavimento copre piéces; am-

bienti si consiglia di dividerlo nelle prossimi-

t&; dei vani delle porte. Il mettraggio e la con-

figurazione del pavimento nonché il sistema

di incollaggio sono determinati dall’elasticit;

(da valutare da parte dell'installatore nelpro-

cesso di incollaggio).

- Qualora il pavimento copra gli ambienti
contigui diversi, in tal caso va obbligato-
riamente diviso. La prima e l'ultima fila - la
larghezza minima deve essere almeno di
50 mm (Fig. 12).

Attenzione!
Nell unico lotto, possono essere i pannelli brevi
dalle 30 mm nella scala di 1,5%.

Posa

Posizionare il primo listone con l'incastro
femmina rivolto verso la parete. Fra il listo-
ne e la parete inserire dei cunei distanziatori
(Fig. 13).

- Qualora la parete risulti irregolare, tracciare
sul listone di prima fila la linea di taglio e rita-
gliarlo in modo adeguato (Fig. 14).

Applicare in modo uniforme la colla sul sotto-
fondo seguendo le istruzioni del produttore.
Di seguito posizionare il listone facendolo
incastrare con quello precedente. Prose-
guire delicatamente con un lieve colpetto
(Fig. 15, 16).

Iniziare la fila successiva con il pezzo del listo-
ne avvanzato dal precedente taglio finale. Si
consiglia di sfalsare le giunture - mantenere la
distanza fra esse di circa 300 mm. Uguale di-
mensione minima deve avere il primo listone
nella fila (Fig. 18).

Ultimate tre file, si raccomanda I'uso delle cin-
ghie e lasciarle agire per il tempo necessario
affinché la colla si solidifichi (Fig. 17).

Per far combaciare larghezza dell’'ultima fila
del pavimento posare il listone sulla fila pre-
cedente, di seguito prendere il successivo
listone con incastro femmina e farlo arrivare
rivolto verso la parete. Tracciare la linea di ta-
glio lungo il lato con incastro femmina. Sten-
dere la colla. Finire I'ultima fila servendosi del
tiralame e insere i cunei fra la parete e il pavi-
mento (Fig. 12).

Accostamento del parquet in prossimita delle
porte

Posare il pezzo di listone verso la stipite della
porta e ritagliarla fino allo spessore segnato dal
listone. Eliminare con lo scalpello il frammento
limato e in quella posizione inserire il listone
(Fig. 19).

Ultimata la posa di alcune file, appesantire il pa-
vimento con degli elementi pesanti. (es. listoni
rimasti) (Fig. 20).

Battiscope e lavori di ultimazione
- Fissare il battiscopa sulla parete, non sul pavi-
mento posato (Fig. 21).

Manutenzione. Operazioni di precauzione.
Utilizzare gli appositi zerbini per eliminare la
sabbia e la sporcizia dalle calzature (Fig. 22).
Applicare gli appositi feltrini protettivi per
pavimenti in legno sotto le gambe delle sedie
e mobili e del materiale adatto per mettere
sotto le rotelline delle sedie (Fig. 23).

- L'acqua versata deve essere rimossa immedia-
tamente

L'umidita dell'ambiente richiesta durante
il montaggio nonché il successivo utilizzo
45-60%.

Parquet verniciati - pulizia e manutenzione

| parquet verniciati richiedono I'uso degli ap-
positi prodotti per la cura dei PARQUET VERNI-
CIATI. Eimportante seguire le istruzioni presenti
sulle etichette (Fig. 24).

Pavimenti oliati, pulizia e manutenzione
Pavimenti oliati devono essere trattati con
degli appositi prodotti per i PARQUET OLIATI,
& opportuno seguire le istruzioni d’'uso presenti
sull'etichetta di questi prodotti.

Il produttore consiglia di utilizzate dei pro-
dotti del’'OSMO.

Reclami

I listoni con dei visibili difetti dopo essere po-
sati non sono soggetti al reclamo. Osservazio-
ni riguardanti la spedizione e il trasporto della
presente merce devono pervenire al venditore
entro i 7 giorni dalla data di ricevimento della
merce, e prima del suo montaggio.

Baltic Wood non accetta restituzione delle scor-
te di eccedenza.

Ci riserviamo la facolta di apportarvi modifiche.
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MHCTPYKLIUA 11O MOHTAXY
TPEXCJIOMHOW NAPKETHOU
AOCKU N3 KOJTNEKLUX NO LIMITS

[0 HAYANA YKNAOKW NONA U3 KONNEK-
UMW NO LIMITS HEOBXOAMMO BHUMA-
TENIbHO O3HAKOMUTbCA C HACTOALLEN
VHCTPYKUMEN.

HECOBJIIOQEHNE PEKOMEHJALMUNA, YKA-
3AHHbIX B JAHHOW MHCTPYKUWW, BNEYET
3A COBOW AHHYNIUPOBAHUE FTAPAHTUN.

YKNAQYUK NOJIOB OCYLIECTBNAET OKOH-
YATE/IbHbIA KOHTPOb KAYECTBA U HE
LOJIKEH YKNAZbIBATb JIOCKM C BUOAUMDbI-
MW QEOEKTAMU NNBO C APYTMMWU HECO-
OTBETCTBMAMU MO KAYECTBY, KOTOPbIE
HE BYAYT NPUHATbI UHBECTOPOM. TAPAH-
TMA NPON3BOAUTENA HE BYAET PACMPO-
CTPAHATbCA B CNTYYAE YKJIIAQKWU OOCOK
C BUANMbIMU AEOEKTAMMW.

TpexcnoiiHbii Non Heo6XoAWMO XPaHUTb
B rOPM3OHTaNIbHOM MONIOXKEHUMN, B CYXOM
NoMeLeHN, Ha PaBHOV MOBEPXHOCTH, B yna-
KOBKax 3aKpbITbix ¢abpuuHoO 1 B onpegeneH-
HbIX KNnMMaTunuyecknx ycinosusx (Puc. 1).

MpopaykTbl 13 konnekuyun NO LIMITS npepaHa-
3HayeHbl ;0 MOHTa)ka NyTem NpuKNenBaHNA
K OCHOBaHMIO. 3anpeLieHo yKnagbiBaTb 3TOT
non «n1aBaioLMm» crnoco6om.

B HOBOMOCTPOEHHbIX 06bBEKTax YKnaaka
nosa BbiMONHAETCA B KOHLIE, Kak OTAENOUHbIe
pa6oTbl. Bce apyrme MoHTaXKHble 1 OTAENO0Y-
Hble paboTbl AOMKHbI 6biTb 3aKOHUYEHbI 0
3TOro, a MOMeLLEHMA BbiCyLIEHbl A0 Tpebye-
MbIX KJIMMaTN4eCKIX YCNOBWIA.

lMpenenbHble KNMMaTAYECKKe YCIOBKA B Teye-
H/e A/INTENbHOTO BPEMEHW WAN NpeBbllleH-
Hbl€ MO OTHOLLEHUIO K PEKOMEHAYEMbIM — KaK
BO BpPeMA MOHTaxa, TaK 1 3KCryaTauum nona
MOTyT Bbi3BaTb AedopmaLinio — MornepeyHbli
nporuno, Uto ABNAETCA eCTeCTBEHHOW peaKLm-
en peBeCcuHbl.

OcHoBaHune

TpexcnoHbIi NoA MOXHO YKnaabiBaTb Ha
pasHble TBepAble OCHOBaHUA, Takune Kak: be-
TOH unu aHrMapua. OCHoBaHVe [OMKHO BbITb
POBHbIM, FMaAKNM, CyXMM 1 6e3 Kaknx-nn6o ne-
pemelLaloWmnXCA INEMEHTOB (He AOSIKHO Kpo-
WKTbCA). HEPOBHOCTb OCHOBAHMA He AOMKHA
npeBbIWaTh +3 MM Ha oTpeske 2 M (Puc. 2).

[lo Hauana yknafkn TPexcNIONHOro fepeBsAH-

HOTO nosia Heo6XOAMMO MPOBEPUTL 1 OTMeE-

TUTb YPOBEHb BIAXXHOCTN OCHOBAHUA:

- 6eTOHHOro ocHoBaHuA < 2% CM,

- [inA GETOHHbIX OCHOBAHWI C MOAOrPEBOM
<1,8% CM,

- rMNcoBoro ocHoBaHmaA < 0,5% CM,
(CM = BNa*kHOCTb N3MepPAIOT METOAOM
Kapbvaa Kanbuua)

- AepeBAHHOro ocHoBaHuA < 10% RH (Puc. 3).

B cnyyae npuknemBaHWA K OCHOBaHWIO OHO

[JO/MKHO COOTBETCTBOBATb CrefylowWumM napa-

MeTpaM NPOYHOCTU:

- COMPOTMB/IEHME OTPbIBaHMIO He MeHee 1,5
Mna,

- COMPOTMBNIEHME CKaTuio He MeHee 25-30
MMa,

- ConpoTuBeHne cABUry He MeHee 3,5 Mla.

HanonbHoe otonnexue / Tennbiin non
TpexcnoiHbIi AepeBAHHbIA MO MOXeT 6GblTb
YNOXeH Ha HamnosibHOM OTOMNeHUK, NPUHMas
npuBeAeHHbIE HUXKe YCOBUA:

- MakcumasnbHasa TemnepaTypa Henb3s npese-
cuTb 27 rpapycos (Puc. 4).

nNpy 3NeKTPUYECKON cMcTemMe HanoibHOro
OTOMNNEHNA JOMKHA CYLLECTBOBAaTb BO3MOX-
HOCTb KOHTPONA W OrpaHunyeHns Temnepa-
Typbl OTannMBaemMol MOBEPXHOCTM Mona
€ 60N1bLION TOUHOCTbIO.

KOHCTpYKLMA OCHOBaHWA AOMKHa pacno-
naraTbCa CfloeM MaTepuana, pPaBHOMEPHO
pacnpepenaiowero Tenso no Bcemy Moy,
4TO6bI N36€XKaTb MECT C MOBbILEHHOW TeM-
nepartypowu.

- Ha ocHoBaHuW, KOTOpoOe TOMbKO YacTuy-
HO OCHAleHO Hano/ibHbIM OTOMNEeHneM,
HeoNyCTUMbIA MOHTaX MapKeTHON AOCKK
(Puc. 5, 6).

WcnonHutens paboT [OMmKeH NpousBecTvt
NpOrpeB OCHOBaHUA W CAenaTb MPOTOKON
(NpoTokon nporpeBa AOCTYNEH Ha caiiTe
NPOV3BOANTENA NAPKETHON [OCKN).

Kneika pomkHa BbINONbHATLCA KBanupuLm-
POBaHHbIM MOHTa>KePOM C MCMOJIb30BaHNEM
COOTETCTBYIOLLErO MOHTa)HOIO Kies.

BHuMaHue!

[InA MOHTaXa Ha HanosIbHOM OTOMMEHNMN HeMb-
3 MPUMEHATb MAPKETHYIO AOCKY, BEPXHWIA
Cnoi KOTOpOW cocTaBnseT OyK, KneH, ATo6a,
KpacHbI fy6, 6aau v Tanu.

NHCTpyMeHTbI n npru6opbl

KapaHpaly, HoX, pyuHas nuna, Apenb, AONOTO,
M3MepUTeNbHaAA NIEHTa, AePEBAHHDBIA 610K Un
MonoTok (Puc. 7, 8).

MOHTAX - MPUKNEUBAHUE K OCHOBA-
HUIO.

B 3aBMCMMOCTM OT HaTypanbHbIX KonebaHuin
TemnepaTypbl 1 BNaXHOCTN NAapKETHON AOCKH,
a TaKKe B CBA3M C HN3KOW BNaXKHOCTIO BO3AyXa
— HEBO3MOXHO 136exaTb NnoABieHne TPeLH
MexJy JOCKaMU TPEeXCIIOMHOro AepeBAHHOro
nona, faxe nocne NPUKIEeNBaHWA K OCHOBa-
HUIO. BbICTynneHne TpewmH Ha TPEXCIONHOM
fepeBAHHOM MONY He ABNAETCA flepeKToM.

O6wwme npaBuna

- B AZIMHHBIX 1 Y3KMX NOMELLEHNAX (Hanpumep
B Kopupaopax), MapKeTHyl [OCKy cnegyet
yKnaabiBaTb BAOMb NMOMELEHNA U COrNAacHO
HanpaBfeHUIo TNMaBHOrO WCTOYHMKA CBeTa
(Puc.9).

- HY)KHO OCTaBUTb okono 10mMm 3a3op (pac-

LIVPUTENbHBIN LWOB) MeXAY BHELIHUMW Kpa-

AMU MONa M CTaLMOHAPHLIMKA SNeMeHTaMmn

NOCTPOWKM (CTEHbI, ABEepwW, noporu, Tpyobl

ntn,) (Puc. 10, 11).

Monbl, nnowWaAb KOTOPbIX  MpeBbilaeT

120 m? n/mnn 10 M NOTOHHBIX METPOB B LK~

PUHY, Hajo paspenvTb, NPUHMMAA paclun-

PUTENbHBIA MPOMEXYTOK, a LeNb 3aKpbiTb

NNEHKON.

- Ecnn non BKMouaeTcAa B cebA HECKONbKO
KOMHAT peKOMeHIyeTcsi pasfenuTb ero
B ABepAx. Mpu yknaake Ha Knen TpeboBaHmne
onpepaenseT MIowWaab, CUCTeMa Mona, a Tak-
XKe Kneesble CUCTEMbI, UCNONb3yemble 13-3a
rmékocTu (MoAnNeXnT nepecmMoTpy yCTaHOB-
LWNKOM).

- lNepBbll 1 NOCNeAHUI PAL — MUHUMaNbHaA
Jonyckaemas LWMPYHA AOCKM [O/MKHa Co-
CTaBNATb He MeHee yem 50 Mm (Puc. 12).

BHuMmaHwme!
MoryT BbICTynaTb AOCKM KOpoUe 0 30MM B KO-
nnyectse 1,5% ot naptun.

Yknagka

- nepBas [ocka [JO/MKHa ObiTb ynoeHa na-
30M B CTOPOHY nomelyeHns. Mexay AocKy
a CTeHy NomecTuTe JUCTaHLMOHHbIE KNMHbA
(Puc. 13).

Ecnn cTteHa HepoBHasA, HapucCyinTe TOYHbIN
KOHTYP CTEHbl Ha NePBOM PAZY [OCOK 1 Npu-
pexbTe MapKeTHY AOCKY MO OTMEeYEHHOMY
KOHTYpY cTeHbl (Puc. 14).

- HaHocuTe Kneil Ha OCHOBaHWe M pacnpo-
CTpaHsANTe PaBHOMEPHO COMMACHO PEKOMEH-
faumn npowssogutens. Notom gobasbTe fjo-
CKy B Mpeablaywmnin pag. Jlerkumu yaapamu
nnoTHo npubeiTe (Puc. 15, 16).

CneflyloWwmnin paj, HauyHWUTE OT OTPEe3aHHOro
dparmeHTa nocnefHei JOCKM NpefblayLiero
pApa. PekomeHayeTcA nNprvMeHeHVe Haxne-
CTOK Mexay COeAunHeHUAMU. Takui cambiii
MVHVManbHbIA pasmMep AOMKHA MMeTb nep-
BaA Aocka B paay (Puc. 18).

Mocne ynoxeHus Tpex pAAoOB AOCOK PeKo-
MeHAYETCA NCMONb30BaHNE CTAXHbBIX PEMHU
N 4TOObl MOAOKAATb, MOKa Kiei CBAXKETCA
(Puc. 17).

YT06bl  BbIPOBHATL  WWPWUHY MOC/EAHEr0
psAfa nona, NONOXWTe JOCKW MpefblayLiero
pApa, NOTOM BO3bMUTE CREAYIOLY0 AOCKY
1 yKnapblBaiTe ee WNNOM A0 CTeHbl. Hapw-
CyiiTe NUHUIO pe3KM BAONb 6OKa AOCKM C MPo-
dunem 3amka (nas). 3aBeplumte nNocnegHUn
PAA ¥ BCTaBbTe KNUHbA MeXAy CTeHy a non
(Pnc.12).

CoepanHeHNe nona B ABEPAX

Pa3noxwuTe ocTaToK NapKeTHOW [JOCKM 1 OTMK-
NnTe ero A0 peasnbHON BbICOTbI Nona. Monb3y-
ACb JONOTOM yfanuTe oTpakaemblii Kpan Ao-
CKM 1 Ha 3TO MeCTO YNOXWTE NAPKETHYIO JOCKY
(Puc. 19).

Mocne MOHTaXa HeCKOMbKMX PAAOB AOCOK, AO-
KMMUTE [OCKM TAXENbIMU dN1eMeHTamMu (Hanpu-
Mep Hewncnonb3yemMbiMu gockamu) (Puc. 20).

MnuHTyCa n oTAenouHble paboTbi
MpuKpennTe NAVHTYCA K CTEHE, @ He K YNIOXKeH-
Homy nony (Puc. 21).

Yuctka n yxop. Mpodpunaktuka

O6A3aTeNbHO HAaAo MOMb30BaTbCA KOBPU-

Kamu-MosioBMKamu C Liefto yaaneHus necka

W OpYrux 3arpAsHAWMX Bewmn n3 obysu

(Puc. 22).

MprmeHaiiTe NnpefoxpaHUTeNbHbIe NOAKNAA-

KU ONA AEePEeBAHHbIX MONOB MPUK/IEEHHble

MOA HOXKW CTYNbEB U Mebenu, a Takxke npu-

MeHANTe MOAKNAAKM MNOA Koreca CTynbeB

(Puc. 23).

PasnuTyio BoAy Hago HeMeaNeHHO BbITEPETb.

- Tpebyemaa BnaxHOCTb BO3fyXa B Mome-
LWeHWN, B KOTOPOM MPOW3BOAUTCA MOHTaX
NapKeTHON AOCKM, a TaKXKe ero nospHenwasn
SKCMyaTauna AOSKHa COCTaBAATb OKOJIO
45-60%.

JlakupoBaHHbIe Monbl, YNCTKA U YXOf

[inA yxoAa 3a NaKMpPOBaHHbIMY NMONAMN PeKo-
MEHAYeTCA WCroMb30BaHNe CPeAcTsB Mo yxo-
ay 3a JIJAKMUPOBAHHbIMW MONTAMU, npu nx
MCMONb30BaHNN TpebyeTca YeTKo cobmoAaTbh
MHCTPYKLMIO MO NX NPUMEHEHMIO, COAEpXKaLLy-
10CA Ha 3TnKeTax (Puc. 24).

Monbl noa Macnom, YncTKa n yxon

Monbl NOKPbITbiE MacnoMm, TpebytoT 06paboTkn
cpeactBamu no yxogy 3a MNONAMU NOA MAC-
JIOM, cobntopas MHCTPYKLMIO MO X NPpYMEHe-
HUIO COAepXaLlyoca Ha STUKETaxX NPoAyKTa.

MpounssoauTenb pekomeHAyeT NpuMeHeHne
cpencTs no yxoay ot pupmbl Ocmo.

Peknamauyuu, >kano6bi

B cnyuae yknagkv napkeTHo AOCKK C 3ameT-
HbIMK fedeKTamy, peKnamauns He nprsHaeT-
ca. Ecnn napkeTHas gocka Gbina nospexaeHa
BO BpeMs TPAHCMOPTUPOBKYM, peKnamauus
[OMKHa 6bITb 3asiB/IeHa B TEYEHME CeMU HEeN
C AHA NMOCTaBKM U A0 Hauana MOHTaxa rona.
BanTuk By He nprHMMaeT Hencnonb3oBaHHble
marepuanbi.

MpousBoguTtens octaBnAeT 3a coboi npaBo
BBECTM V3MEHEHWS B HACTOALLYIO0 MHCTPYKLMIO.
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Baltic Wood Baltic Wood

NoLimits~

Collection

oLimits”

Collection

[1OJIBl — MKOHBI
MOJIBI U IVI3AIHA

PODLOGI = IKONY
MODY I DESIGNU

PARQUETS - ICONES
DE LA MODE ET DU DESIGN

FLOORS - ICONS OF
FASHION AND DESIGN

PAVIMENTI = LE ICONE
DI MODA.E DESIGN

FUSSBODEN - MODE-UND
DESIGNIKONEN

TpexcnoiHbIN AepeBIHHBIIN OO01as TOMIMHA TOCKIU
OJI 14,6 Mmm

Heo6bIKHOBEHHAA TOMIIMHA
BEPXHETO CJI0SI — OKOJIO

OnHOIOMOCHAS JOCKa

Ortpenka NoBepXHOCTH
IKO-macioM uam MaTOBbIM
JIAaKOM Th OOHOBJIEHUS

MopHas, 6paumpoBaHHas

MTOBEPXHOCTH 3aMOK HmIMII-TTa3

ToHKast, 4eTBIPEXCTOPOHHSS
MuKpodacka

MHoronetHss rapaHTUA:
,E[eTaJ'II/IBFapaHTI/II/uIHOMTaHOHe

WARST
DREWgﬁ 6)6 mm  NOBLE 6-6 mm

La couche d’usure en bois SZLACHETNEGO WOOD LAYER

Le parquet de 3 couches
en bois

Modéle en 1-lame

La finition huilée ECO
ou vernie mat

La surface brossée,
trés tendance

Micro chanfrein délicat
de chaque coté

Lépaisseur total de 14,6 mm

Pavimento di legno a tre strati
Modello di tavola a 1 trip

Rivestimento con I'olio ECO
o la vernice opaca

Moderna superfice spazzolata

Delicata bisellatura
su tutti i lati

Spessore della tavola 14,6 mm

Dreischichtparkett
Brettmuster 1-Stab-Diele

Oberflachenbearbeitung mit
ECO-Ol oder mit Mattlack

Populire, gebiirstete
Oberflache

Feine Mikrofase an jeder
Dielenseite

noble ultra épaisse, denviron
6,6 mm

La possibilité de rénovation
de la surface séléve a 9 fois

Le systéme d’installation:
rainure et languette

Molti anni di garanzia:
dettagli nella scheda
di garanzia

Notevole spessore dello
strato rinnovabile del legno
ca. 6,6 mm

Superfice rinnovabile fino
a 9 volte

Montaggio linguetta-
chiavetta

Garantie pérenne: détails
dans la carte de garantie

Sehr dicke Holzschicht zur
Renovierung: ca. 6,6 mm

Die Oberfliche kann 9-mal
renoviert werden

Montage mit Nut- und
Feder-Verbindung
Langjahrige Garantie: Details
in der Garantiekarte

Podloga trojwarstwowa
Wzoér deski 1-rzedowej

Pokrycie olejem ECO lub
lakierem matowym

Modna, szczotkowana
powierzchnia

Delikatna mikrofaza
na kazdym boku

Three-layer hardwood floor
1-strip board pattern

ECO oil or matt varnish
finish

Fashionable, brushed surface

Delicate microbevel
on each side

14.6 mm thick board

Grubos¢ deski 14,6 mm

Ultragruba warstwa drewna
do renowacji ok. 6,6 mm

Mozliwos¢ renowacji
powierzchni az do 9 razy
Montaz pioro-wpust

Wieloletnia gwarancja:
szczegoty w Karcie
Gwarancyjnej

Ultra-thick renovatable
wood layer — approx. 6.6 mm

Surface renovatable
up to 9 times

Tongue-and-groove installation

Long-term warranty. Details
in the warranty card

Zaprezentowane cechy dotycza wybranych produktow.

A 0 The presented features apply to selected products.
Dielenstarke: 14,6 mm £ PR, v

Zaprezentowane cechy dotyczg wybranych produktow.
The presented features apply to selected products.
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INSTRUKCJA UKLADANIA PODLOGI
TROJWARSTWOWEJ Z KOLEKCJI
NO LIMITS

NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC PONIZSZA
INSTRUKCJE PRZED PRZYSTAPIENIEM DO
UKEADANIA PODEOGI Z KOLEKCJI NO LIMITS.
NIEPRZESTRZEGANIE ZALECEN ZAWARTYCH
W NINIEJSZEJ INSTRUKCJI SPOWODUJE
UTRATE GWARANCJL.

INSTALATOR/ WYKONAWCA JEST OSTATNIM
KONTROLEREM JAKOSCI | NIE POWINIEN
UKEADAC DESEK Z WIDOCZNYMI WADAMI
LUB INNYMI PROBLEMAMI JAKOSCIOWYMI,
KTORE MOGA ZOSTAC ODRZUCONE PRZEZ
INWESTORA. GWARANCJA PRODUCENTA
UTRACI WAZNOSC JEZELI ZOSTANA ULO-
ZONE JAKIEKOLWIEK DESKI Z WIDOCZNYMI
WADAMI.

Podloga trojwarstwowa musi by¢ prze-
chowywana w pozycji poziomej w suchym
miejscu, na rdwnym podtozu, w fabrycznie
zamknietym opakowaniu i w okreslonych
warunkach (Rys. 1).

Produkty z kolekcji ,NO LIMITS” przeznaczo-
ne s3 do instalacji poprzez klejenie do pod-
toza. Nie dopuszcza sie instalacji w sposéb
plywajacy.

W nowych obiektach podtogi nalezy mon-
towa¢ po zakoriczeniu pozostatych prac wy-
koniczeniowych. Pomieszczenia musza byc
osuszone do wymaganych warunkéw klima-
tycznych.

Warunki klimatyczne graniczne w dtuzszym
okresie czasu lub przekroczone wzgledem
zalecanych - zaréwno w trakcie montazu jak
i uzytkowania podtogi, moga prowadzi¢ do
deformacji - wygiecia poprzecznego co jest
naturalng reakcja drewna.

Podtoze

Podtoga tréjwarstwowa powinna by¢ uktadana
na podtozu betonowym lub anhydrytowym.
Podtoze musi by¢ réwne, ptaskie, suche i niekru-
szace sie. Nieréwnosci podtogi nie mogg prze-
kracza¢ +/- 3 mm na odcinku 2 m (Rys. 2).

Przed przystgpieniem do ukfadania podtogi

tréjwarstwowej, nalezy zmierzy¢ i udokumen-

towac wilgotno$¢ podtoza:

- dla podtozy betonowych < 2% CM,

- dla podtozy betonowych z ogrzewaniem
podtogowym <1,8% CM,

- dla anhydrytu < 0,5% CM,
(CM = zawartos¢ wilgoci mierzona wg meto-
dy karbidowej)

- dla podtozy drewnianych < 10% RH (Rys. 3).

W przypadku klejenia do podfoza musi ono
spetniac ponizsze warunki:

- wytrzymatos¢ na odrywanie min. 1,5 MPa,

- wytrzymatos¢ na $ciskanie min. 25-30 MPa,

- wytrzymatos¢ na scinanie min. 3,5 MPa.

Ogrzewanie podiogowe

Podtoga tréjwarstwowa jest przystosowana
do montazu na ogrzewaniu podtogowym z za-
strzezeniem warunkéw podanych ponizej.
Maksymalna temperatura powierzchni pod-
fogi nie moze przekroczy¢ 27°C (Rys. 4).
Ogrzewanie elektryczne musi posiadac sys-
tem stopniowego przyrostu temperatury.
Konstrukcja podtoza materiatu musi umozli-
wiac¢ ro(wnomiernie rozprowadzenie ciepta.
Zabroniony jest montaz na podtozu, ktére
tylko w czesci wyposazone jest w ogrzewanie
podtogowe (Rys. 5, 6).

- Podtoze z systemem grzewczym musi zostac
wygrzewane, a proces udokumentowany
(protokét wygrzewania dostepny jest na stro-
nie internetowej producenta podtogi).
Klejenie musi by¢ wykonane przez wykwali-
fikowanego montazyste przy uzyciu odpo-
wiedniego kleju montazowego.

Uwaga!

Do montazu na ogrzewaniu podfogowym
nie wolno stosowa¢ podtogi tréjwarstwowej
z wierzchnig warstwa buk, klon, jatoba, dab
czerwony, badi oraz tali.

Narzedzia i materiaty pomocnicze

Otéwek, néz, pita do drewna, wiertarka, dhuto,
tasma miernicza, klocek drewniany lub dobijak
(Rys. 7, 8).

MONTAZ - KLEJENIE DO PODLOZA

W zaleznosci od naturalnych wahan wilgot-
nosci podtogi drewnianej oraz ze wzgledu na
niskg wilgotnos¢ powietrza, niemozliwym jest
unikniecie powstawania szczelin miedzy de-
skami parkietowymi podtogi tréjwarstwowej,
nawet pomimo ich klejenia. Wystepowanie
szczelin w podfodze z desek podtogi tréjwar-
stwowej nie jest wada.

Ogolne zasady

- W dtugich i waskich pomieszczeniach (np.
korytarze) deski podtogowe nalezy monto-
wac wzdtuz pomieszczenia i zgodnie z kie-
runkiem gtéwnego zrédta Swiatta (Rys. 9).
Nalezy zachowa¢ min. 10 mm odstep miedzy
zewnetrznymi krawedziami podfogi a ele-
mentami budowli ($ciany, drzwi, progi, rury
itp.) (Rys. 10, 11).

Podtogi, ktérych powierzchnia przekracza
120 m? i/ lub 10 m biezacych na szerokosci,
nalezy rozdzieli¢. Szczeline zakry¢ listwa.

- Jesli podtoga obejmuje kilka pomieszczen,
zaleca sie ja rozdzieli¢ w otworach drzwio-
wych. Przy klejeniu do podtoza wymdg
determinuje metraz i uktad podtogi oraz
stosowane systemy klejowe ze wzgledu na
elastycznos¢ (do oceny przez instalatora).
Pierwszy i ostatni rzagd — minimalna szero-
ko$¢ nie powinna wynosi¢ mniej niz 50 mm
(Rys. 12).

Uwaga!
W danej partii moga wystepowac deski krétsze
do 30 mm w skali 1,5%.

Instalacja

- Pierwsza deske potéz wpustem do Sciany. Po-

miedzy deske i sciane wtéz kliny montazowe

(Rys. 13).

Gdy $ciana nie jest réwna, odrysuj linie krzy-

wizny na desce pierwszego rzedu i dotnij ja

(Rys. 14).

Naktadaj klej na podtoze i rozprowadzaj row-

nomiernie wg zalecenn producenta. Nastep-

nie przytéz i wsun deske w poprzednia. Dobij

delikatnie (Rys. 15, 16).

Nastepny rzad zacznij od docietego kawatka

deski pochodzacego z poprzedniego rzedu.

Zaleca sie stosowanie zaktadek ok. 300 mm

pomiedzy taczeniami. Taki sam minimalny

wymiar powinna mie¢ pierwsza deska w rze-
dzie (Rys.18).

Po zlozeniu trzech rzeddw, zaleca sie $cig-

gniecie ich pasami i pozostawienie na czas

zwiazania kleju (Rys. 17).

- Aby dopasowac¢ szeroko$¢ ostatniego rzedu
podtogi, potéz deske na poprzednim rzedzie,
nastepnie wez kolejng deske i dosun jg pid-
rem do $ciany. Odrysuj linie ciecia wzdtuz
boku z wpustem. Nanie$ klej. Dociagnij
ostatni rzad odciggaczem i wtéz kliny miedzy
sciane i podtoge (Rys. 12).

Potaczenie podtogi w drzwiach

Przyt6z kawatek deski podtogowej do futryny
drzwi i dotnij futryne do wysokosci wyzna-
czonej przez deske. Usun nadpitowany frag-
ment dtutem i w to miejsce zainstaluj podto-
ge (Rys. 19).

Po zainstalowaniu kilku rzedéw, docisnij pod-
foge ciezkimi elementami (np. deski niewyko-
rzystane) (Rys. 20).

Listwy i prace wykonczeniowe
Przymocuj listwy do $ciany, a nie utozonej pod-
fogi (Rys. 21).

Konserwacja i pielegnacja

Stosuj odpowiednie wycieraczki w celu usu-

niecia piasku i innych zabrudzen z obuwia

(Rys. 22).

Stosuj podktadki ochronne dedykowane do

podtdég drewnianych pod nogi krzeset i mebli

oraz maty pod koétka krzeset (Rys. 23).

Rozlang wode natychmiast zetrzyj.

- Wymagana wilgotno$¢ w pomieszczeniu,
podczas uktadania oraz w trakcie uzytkowa-
nia podtogi to 45-60%.

Podtogi lakierowane, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi lakierowane nalezy pielegnowac z za-
stosowaniem srodkéw pielegnacyjnych de-
dykowanych dla PODLOG LAKIEROWANYCH,
postepujac $cisle wg instrukcji stosowania
tych s$rodkéw umieszczonych na etykietach
(Rys. 24).

Podlogi olejone, czyszczenie i pielegnacja
Podtogi olejone nalezy pielegnowac stosujac
srodki pielegnacyjne dedykowane dla POD-
£OG OLEJONYCH, postepujac wg zasad opisa-
nych na etykiecie produktu.

Producent zaleca stosowanie srodkéw piele-
gnacyjnych firmy Osmo.

Reklamacje

Deski z wadami jawnymi nie podlegaja rekla-
madji po ich utozeniu. Uwagi dotyczace wysytki
i transportu tego towaru musza zosta¢ przed-
stawione sprzedawcy w ciggu siedmiu dni od
dnia otrzymania towaru, jednak zanim pod-
foga zostanie zainstalowana. Baltic Wood nie
przyjmuje zwrotéw nadwyzek towaru.
Zastrzegamy sobie prawo do wprowadzania
zmian.

INSTALLATION INSTRUCTIONS
FOR THE NO LIMITS COLLECTION
THREE-LAYER ENGINEERED FLOOR

BEFORE YOU BEGIN INSTALLING THE NO LIM-
ITS COLLECTION FLOOR, YOU ARE WELL-AD-
VISED TO READ THESE INSTRUCTIONS CARE-
FULLY.

NON-COMPLIANCE WITH THE GUIDANCE IN-
CLUDED IN THESE INSTRUCTIONS WILL MAKE
THE GUARANTEE VOID.

THE INSTALLER/CONTRACTOR IS THE ULTI-
MATE QUALITY INSPECTOR AND SHOULD
NOT INSTALL THE BOARDS WHICH BEAR VISI-
BLE DEFECTS OR OTHER QUALITY PROBLEMS,
WHICH WILL BE REJECTED BY THE INVESTOR.
THE MANUFACTURER'S GUARANTEE WILL
BECOME VOID IF ANY BOARDS WITH VISIBLE
DEFECTS ARE INSTALLED.

The three-layer engineered floor must be
stored in a horizontal position in a dry place
and on a level ground, in the original sealed
packaging and under certain conditions
(Fig. 1).

The NO LIMITS collection products are de-
signed to be installed by gluing to the sub-
floor. Installation as a floating floor is forbid-
den

In the newly-erected buildings, the installa-
tion of the floor must be performed as the
last finish job. The rooms must be dried up to
meet the required climatic conditions.

Boundary climatic conditions maintained for
a longer time perspective or exceeded with
regard to recommended values - both during
the assembly and use of the floor may lead to
deformations - lateral bending, which is a nat-
ural response of timber.

Subfloor

The three-layer floor should be installed on
concrete or anhydrite subfloor. The subfloor
should be even, flat and dry, and should not
crumble.The unevenness of the floor must
not exceed +/-3 mm within the stretch of 2 m
(Fig. 2).

Before the three-layer floor installation is be-

gun, the subfloor humidity must be checked

and documented.

- for concrete subfloors < 2% CM,

- for concrete subfloors with floor heating
<1,8% CM,

- for anhydrite < 0,5% CM,
(CM = humidity measured using carbide
method)

- for wooden subfloors < 10% RH (Fig. 3).

In the case of gluing floor to the subfloor, the
installation must comply with the following
parameters:

- stripping strength - min. 1,5 MPa,

- compression strength - min. 25-30 MPa,

- shearing strength - min. 3,5 MPa.

Floor heating

The three-layer floor is suited for installing over

floor heating subject to the conditions listed

below:

- The maximum temperature of the floor sur-
face must not exceed 27°C (Fig. 4).

- The electric heating must feature a gradual
temperature increase system.

- The subfloor construction must provide an
even spread of heat.

- Installation of the three-layer floor over
a subfloor which is only partially fitted with
floor heating is forbidden (Fig. 5, 6).

- A subfloor with a heating system must be
warmed up and the process must be docu-
mented (protocol of heating is available on
the manufacturer’s website)

- The gluing must be carried out by a qualified
fitter using a proper engineering adhesive.

Caution!

Three-layer floors whose top layers are made
of beech, maple, jatoba, northern red oak, badi
or tali cannot be installed over a floor heating.

Tools and accessories

A pencil, a knife, a wood cutting saw, a drill,
a chisel, a tape measure, a wooden block
or a mallet (Fig. 7, 8).

INSTALLATION - GLUING DOWN TO THE SUB-
FLOOR

Depending on the natural fluctuation of the
wooden floor humidity, as well as because of
low air humidity, it is impossible to avoid the
emergence of gaps between three-layer floor-
boards, even though they are glued. The emer-
gence of gaps in the three-layer floor is not
considered a flaw.

General principles

- Inlong and narrow rooms (e.g. corridors), sol-

id boards should be installed lengthwise and

they should be aligned with the direction of

the main source of light (Fig. 9).

You should keep a min. 10-milimetre gap be-

tween the outer floor edges and fixed build-

ing elements (walls, doors, thresholds, pipes

etc.) (Fig. 10,11).

Divide floors whose surface is bigger than

120 m?and/or 10 linear metre in width. Cover

the gap with a wood strip.

- If the floor will extend into several rooms, di-
vide the boards at the door openings. Gluing
down to the subfloor requirements deter-
mines the area and layout of the floor and
used adhesive systems because of the flexi-
bility (for assessment by the installer).

- The first and the last row - the minimum
width should not be less than 50 mm (Fig. 12).

Caution!
A batch may include boards shorter as much
as 30 mm on the 1.5% scale.

Installation
- Place the first board with the groove facing
the wall. Put the installation wedge between
the board and the wall (Fig. 13).
- If the wall is uneven, draw the curvature line
on the first row board and cut it (Fig. 14).
- Apply the adhesive on the subfloor and
spread it evenly according to the manufac-
turer’s recommendations. Then, place and
insert a board into the previous one. Press
it with a light stroke (Fig. 15, 16).
Begin the next row with the installation of
the cut-off part of the board remaining from
the previous row. It is recommended that lap
joints of approx. 300 mm between the joints
are used. The first board in the row should be
of the same, minimal size (Fig. 18).
- Having laid down three rows, you are
well-advised to use span sets and wait till the
adhesive sets (Fig. 17).
In order to adjust the width of the last row
place the board on the previous row, then
take another board and move it with the
groove facing the wall. Draw the cut line
along the side with the groove. Apply the ad-
hesive. Tighten the last row with a retractor
and place the wedges between the wall and
the floor (Fig. 12).

Joining the floor in the doorway.

Place a piece of the floorboard to the door
frame and cut the door frame to the height
set by the board. Remove the sawn-off piece
with a chisel and install the floor in that place
(Fig. 19).

Having installed a few rows, weigh down
the floor using heavy elements (e.g. unused
boards) (Fig. 20).

Skirting and finishing jobs
Fix the skirting to the wall, and not to the in-
stalled floor (Fig. 21).

Cleaning and care. Precautionary measures

- Use proper doormats in order to remove
sand and other dirt from the shoes (Fig. 22).

- Use protective chair and furniture leg caps
designed for wooden floors, as well as mats
under chair castors (Fig. 23).

- Accidentally spilt water must be immediately
wiped up.

- The required humidity in the room where the
three-layer floor is to be installed, as well as
later on used, must remain between 45-60%.

Varnished floors, cleaning and care

Varnished floors should be taken care of with
the use of maintenance agents suitable for
varnished floors, in strict accordance with the
instructions to be found on the labels (Fig. 24).

Oiled floors, cleaning and care

Oiled floors should be taken care of with the
use of maintenance agents suitable for oiled
floors, in strict accordance with the instructions
to be found on the labels.

The manufacturer recommends using the
Osmo maintenance agents.

Customer complaints

Boards which bear patent defects are not sub-
ject to complaints procedure after installation.
Any comments regarding shipment and trans-
port must be presented to the supplier within
seven days from the delivery and before instal-
lation. Baltic Wood will not accept any unused
material.

We reserve the right to introduce changes.

L'INSTRUCTION DE LA POSE |
DES PARQUETS CONTRECOLLES
DE TROIS COUCHES DE LA
COLLECTION NO LIMITS

AVANT DE COMMENCER LA POSE DU PAR-
QUET DE LA COLLECTION NO LIMITS, IL EST
RECOMMANDE DE LIRE ATTENTIVEMENT CES
INSTRUCTIONS.

LE NON RESPET DES INSTRUCTIONS VA PRO-
VOQUER UNE PERTE DE GARANTIE.

LE POSEUR/ LINSTALLATEUR CONSTITUE
LE DERNIER CONTROLLEUR DE QUALITE ET
IL DOIT INSPECTER TOUS LES PANNEAUX A
LA LUMIERE DU JOUR AVANT ET PENDANT
LA POSE POUR S’ASSURER QU’ILS NE PRE-
SENTENT AUCUN DEFAUT OU DETERIORA-
TION. NE POSEZ JAMAIS DES LAMMES EN-
DOMMAGEES POUVANT ETRE REJETEES PAR
LINVESTISSEUR. LA GARANTIE FABRICANT
NE COUVRE PAS DE PRODUITS POSES AVEC
DES VICES EVIDENTS.

Le parquet contre-collé de trois couches doit
étre stocké en position horizontale, dans un
endroit sec et sur une surface plane dans son
emballage d’usine fermé et dans les condi-
tions bien précises (Fig. 1).

Les produits de la collection NO LIMITS sont
dédiés a une pose collée en plein. La pose
flottante n'est pas accéptée.

Dans les immeubles neufs, les parquets ne
doivent étre posés qu'aprés avoir térmi-
né tous les traveaux de finition. Les piéces
doivent étre secs en accord avec les condi-
tions climatiques exigées.

Les conditions climatiques limites sur une
longue periode ou depassees par rapport aux
conditions recommandees - tant pendant I'ins-
tallation que pendant I'utilisation du plancher,
peuvent entrainer des deformations - une
flexion laterale, ce qui est une reaction natu-
relle du bois.

Support

Le parquet contrecollé de trois couches peut
étre posé sur un support en béton or en anhy-
drite. Veuillez a ce que le support soit propre,
plan, sec et sain. Les imperfections ne doivent
pas dépasser +/- 3 mm sur 2 m (Fig. 2).

Avant de procéder a la pose du parquet contre-

collé il faut mésurer et documenter le teaux

d’humidité du support:

- Support en béton < 2% CM,

- Dédié(e) aux dalles de béton avec le chauf-
fage au sol <1,8% CM,

- Support en anhydrite < 0,5% CM,
(CM = teaux d’humidité mésuré selon la
méthode du test au carbure de calcium)

- Support en bois < 10% RH (Fig. 3).

En cas de la pose collée, le support doit étre
adapté et conforme aux regles et consignes
généralement reconnues dans le métier. Le
support doit étre suffisament sec, dur et ho-
mogene :

- Resistence au décolage (le test de pelage)

min. 1,5 MPa,

- Resistence a la compression min. 25-30 MPa,
- Resistence au cisaillement min. 3,5 MPa.

Systéme de chauffage au sol

Le parquet contrecollé de trois plis Baltic Wood
peut étre posé sur un systéme de chauffage au
sol a condition que de suivantes régles soient
respectées.

- La temperature de contact maximale auto-
risée de la surface ne peut dépasser les 27
degrés Celsius (Fig. 4).

Le chauffage éléctrique a basse temperature
doit étre piloté par un thermostat. Il doit étre
possible de controller et limiter trés précisé-
ment la temperature de surface.

La construction du support doit permettre
une répartition homogéne de la chaleur sur
toute la surface.

- Toute la surface de I'habitation doit étre
chauffée. Il est interdit de poser le parquet
sur un sol partiellement chauffé (Fig. 5, 6).

Le séchage naturel du suport doit étre com-
plété par un préchauffage suivant les DTU,
quelle que soit la saison, et le protocole du
préchauffement doit étre préparé et gardé.
(Le protoole est disponible sur le site du fa-
bricant www.balticwood.pl).

La pose par collage en plein doit étre réalisée
par un poseur professionnel et avec la colle
adécuate au support et au parquet posé.

ATTENTION!

Les essences du bois suivantes: le hétre, |érable,
le jatoba, le chéne rouge, le badi et le tali, ne
sont pas compatibles au chauffage au sol.

Les outils et les accessoires
Crayon, couteau, scie éqoine, perceuse, ciseau
a bois, métre, cale et marteau (Fig. 7, 8).

POSE - COLLE EN PLEIN

Dépondament des changements naturels de
temperature et de I'humidité du parquet et
en conséquance d’une basse humidité relative
une ouverture entre les lames est possibile,
méme si le parquet est collé en plein. Lappari-

tion de ces ouvertures, surtout pendant la sai-
son de chauffe, ne constitue pas un defaut du
parquet.

Régles Générales
- Dans les pieces longues et étroites (couloirs),
poser les lames dans le sens de la longueur
de la piéce et en accord avec la source de la
lumiére (Fig. 9).
- Il est conseillé de prévoir un joint de dilatation
de 10 mm, minimum, sur tout le pourtour
de la piece. (murs, portes, seuils, tuyaux etc.)
(Fig. 10, 11).
Les parquets, dont la surface dépasse 120 m?
et/ou 10m courant sur la largeur, doivent étre
séparés. Pour cacher le joint de dilatation uti-
liser le seuil de raccordement adécuat.
Si le plancher comporte plusieurs pieces, il
est recommandé de les séparés au niveau
des ouvertures de portes. Lors de collage
sur le sol, I'obligation est déterminé par le
métrage et I'aménagement de plancher et
systéme de collage employé, en raison de sa
flexibilité (pour évaluation par l'installateur).
Dans la premiére et la derniére rangée - la
largeur minimalne de lames doit étre de
50 mm (Fig. 12).

Attention!

Les planches comprises dans le lot peuvent
étre plus courtes de jusquau 30 mm dans
la proportion de 1,5%.

Pose

- Débuter la pose dans un angle, en partant de
la droite, face au mur. Positionner la premiére
lame, c6té rainure contre le mur. Disposer les
cales dans le jeu de dilatation (Fig. 13).

Dans le cas ou le mur n'est pas droit, il faut
copier le dessin irrégulier a la lame et la cou-
per (Fig. 14).

Disposer un léger filet de colle sur le su-
port et le faire étaler sur la surface, suivant
les instructions du fabricant. Placer la deu-
xiéme lame en bout de lame précédante.
Si necéssaire, frapper délicatement. Conti-
nuer ainsi de suite sur toute la 1-ére rangée
(Fig. 15, 16).
- Récupérer, eventuellement, la chutte du 1-er
rang pour le démarrage de la deuxieme ran-
gée. |l est conseillé de commencer la rangée
avec le bout de lame restant de la rangée
précédante. Le décalage des joints de lames
de minimum 300mm est exigé. C'est ainsi la
dimension minimale pour la premiére lame
dans la rangée (Fig. 18).
Aprés avoir posé trois rangées, il est recom-
mandé d'utiliser les ceintures pour bloquer le
parquet jusqu'a ce que la colle seche (Fig. 17).
- Pour bien adapter la largeur de la derniere
rangée, poser la lame au dessus de la rangée
précédente, ensuite prendre la suivante lame
et la mettre coté languette contre le mur. Co-
pier la ligne de scie suivant le c6té rainure et
couper la lame. Distribuer la colle et adapter
lalame. Serrer bien la lame posée et introduire
les cales entre le mur et le parquet (Fig. 12).

Les jeu de dilatations a seuils de porte

Mettre un bout du parquet contre le montant
de porte. Couper le montant jusqu’a la hauteur
indiquée par le parquet. Eliminer le fragment
coupé a l'aide du ciseau a bois et installer le
parquet a sa place (Fig. 19).

Aprés avoir posé quelques rangées, charger le
parquet avec du poids, (par example, les frag-
ments du parquet ou des paquets complets)
(Fig. 20).

Plinthes et traveaux de finition
Toujours installer les plinthes au mur et pas au
parquet (Fig. 21).

Maintenance et entretien. Mésures preven-
tives.

Utilisez toujours des essuie-pieds adécuats
pour éliminer le sable et d'autres saletés de
chaussures (Fig. 22).

Utilisez les rondelles feutrées pour proteger
les meubles et les roulettes sol dur pour les
chaises a roulettes (Fig. 23).

- Essuiyez tout de suite tout liquide versé.

Le teaux de I'humidité relative dans la piece
pendant la pose et utilisation du parquet doit
étre compris entre 45-60%.

Les parquets vernis, netoyage et entretien
Les parquets vernis doivent étre maintenus
avec les produits génériques, dédiés aux PAR-
QUETS VERNIS, suivant strictement linstruc-
tion sur I'étiquette produit (Fig. 24).

Parquets huilés, nettoyage, entretien

Les parquets huilés doivent étre maintenus
avec les produits génériques, dédiés aux PAR-
QUETS HUILES, suivant strictement linstruc-
tion sur I'étiquette produit.

Le fabricant recommande pour le nettoyage
et la rénovation de ses parquets les produits
d’entretien Osmo.

Reclamations

Les lames avec des vices évidents ne peuvent
étre réclamées, une fois posées. Tous les ré-
serves concernant la livraison ou le transport
du parquet doivent étre énumérés dans les do-
cuments du transport et présentés auprés du
vendeur sous 7 jours de la datte de livraison,
mais, toujours, avant l'installation du parquet.
Baltic Wood n’accépte pas de retours des sur-
plus de la merchandise.

Baltic Wood se réserve le droit de modifier
cette instruction sans préavis.

ANLEITUNG ZUR VERLEGUNG DES
DREISCHICHTPARKETTS AUS DER
KOLLEKTION NO LIMITS

VOR DER VERLEGUNG DES PARKETTBODENS
AUS DER KOLLEKTION NO LIMITS LESEN SIE
BITTE DIESE ANLEITUNG GENAU DURCH.
BITTE BEFOLGEN SIE DIESE ANLEITUNG,
SONST KONNEN REKLAMATIONSANSPRUCHE
NICHT GELTEND GEMACHT WERDEN.

DER VERLEGER/AUFTRAGNEHMER IST DER
LETZTE QUALITATSPRUFER UND SOLLTE
KEINE BRETTER MIT SICHTBAREN MANGELN
ODER ANDEREN QUALITATSFEHLERN VERLE-
GEN, DIE VOM BAUHERRN ABGELEHNT WER-
DEN KONNEN. DIE GEWAHRLEISTUNG DES
HERSTELLERS VERLIERT IHRE GULTIGKEIT,
FALLS BRETTER SICHTBARE MANGEL AUF-
WEISEN.

Das Dreischichtparkett ist horizontal an ei-
nem trockenen Platz, auf ebenem Boden,
in geschlossener Verpackung und unter
bestimmten Bedingungen aufzubewahren
(Abb. 1).

Die Produkte aus der Kollektion NO LIMITS
sind fiir die Installation durch Kleben an den
Unterboden bestimmt. Es ist nicht zugelas-
sen, das Parkett schwimmend zu verlegen.

In neu errichteten Gebduden ist die Verle-
gung des Parketts nach allen anderen Aus-
bauarbeiten vorzunehmen. Nach diesen Ar-
beiten sind die Rédume je nach erforderlichen
Raumbedingungen gut auszutrocknen.

Langer anhaltende bzw. uberschrittene klima-
tische Grenzwerte — sowohl bei der Verlegung
als auch beim Gebrauch - konnen eine Verfor-
mung in Form einer Querbiegung herbeifuh-
ren, was aber eine naturliche Holzreaktion ist.

Unterboden

Das Dreischichtparkett sollte auf solchen Un-
terboden wie: Beton oder Anhydritestrich. Der
Unterboden muss planeben, glatt und trocken
sein. Er muss frei von schwachen (sich ablo-
senden) Teilchen sein. Die Unebenheiten des
Untergrundes dirfen +/- 3 mm auf einem Ab-
schnitt von 2 m nicht iberschreiten (Abb. 2).

Vor Beginn der Verlegung des Dreischichtpar-

ketts ist die Feuchtigkeit im Unterboden zu

messen und nachzuweisen:

- fur Betonunterlagen < 2% CM,

- fiir den Betonuntergrund mit der FuBboden-
heizung <1,8% CM,

- fur Anhydrit < 0,5% CM,
(CM = Feuchte nach der Kabridmethode
gemessen)

- fiir Holzboden < 10% RH (Abb. 3).

Beim Kleben hat der Boden folgende Bedin-
gungen zu erfillen:

- Abhebefestigkeit min. 1,5 MPa,

- Druckfestigkeit min. 25-30 MPa,

- Scherfestigkeit min. 3,5 MPa.

FuBbodenheizung

Das Dreischichtparkett ist an den Aufbau auf

der FuBbodenheizung mit dem Vorbehalt der

unten genannten Bedingungen angepasst:

- Max. Oberflachentemperatur darf 27°C Grad
nicht Giberschreiten (Abb. 4).

- Die elektrische Heizung ist mit einem stufen-

weisen System fiir die Temperaturzunahme

auszustatten.

In den Unterboden soll eine Schicht eines

Materials eingebaut sein, das der gleichma-

Bigen Verteilung der Warme auf der gesam-

ten FuBBbodenflache dient.

Unzuldssig ist ein Aufbau auf einem Unter-

boden, in welchem eine FuBbodenheizung

nur in bestimmten Bereichen vorhanden ist

(Abb. 5, 6).

Der Unterboden mitsamt Heizungssystem

ist aufzuwdrmen, und der Vorgang nach-

zuweisen (Protokoll Uber das Aufwarmen

zuganglich auf der Website des FuBboden-

herstellers).

Das Kleben ist vom Fachmann mit entspre-

chendem Montageklebstoff auszufiihren.

Achtung!

Auf einer FuBbodenheizung darf kein Drei-
schichtparkett verlegt werden, wenn folgende
Holzarten in der Oberschicht dieser Beldge
zum Einsatz kommen: Buche, Ahorn, Jatoba,
Roteiche, Badi und Tali.

Werkzeuge und Hilfsmittel

Bleistift, Messer, Holzsdge, Bohrmaschine, Bei-
tel, Messband, Holzklotze oder Nageltreiber
(Abb. 7, 8).

AUFBAU - KLEBEN AN DEN UNTERGRUND

Je nach den natirlichen Schwankungen der
Feuchtigkeit des HolzfuBbodens sowie in Hin-
sicht auf die niedrige Luftfeuchtigkeit lassen
sich Fugen zwischen den Brettern des Drei-
schichtparketts auch trotz Klebens nicht ver-
meiden. Die Bildung von Fugen im Dreischicht-
parkett gilt nicht als Fehler.

Allgemeine Regeln

In langen und schmalen Rédumen (z.B. Korrido-
ren) FuBbodenbretter in Léngsrichtung und in
Richtung Hauptlicht verlegen (Abb. 9).

- Zwischen den AuBBenkanten des FuSbodens
und den festen Elementen des Gebdudes
(Wénde, Turen, Schwellen, Rohre etc.) ei-
nen Abstand von min. 10 mm einhalten
(Abb. 10, 11).

FuBBboden, deren Flache 120 m? und/oder
10 Ifm der Breite lberschreitet, sind durch
Dehnungsfugen zu trennen. Diese Fugen
sind mit einer entsprechenden Leiste abzu-
decken.

- Wenn der FuBboden einige Rdume umfasst,
wird es empfohlen, ihn zwischen den Tiren
abzutrennen. Beim Kleben zum Untergrund
muss man dabei die Flache, die FuBbodenge-
staltung wie auch entsprechende Leimsyste-
me wegen der Elastizitat berlicksichtigen (es
sollte durch Installateur bewertet werden).
Die erste und letzte Reihe - die minimale
Breite sollte nicht weniger als 50 mm betra-
gen (Abb. 12).

Achtung!
Bis zu 1,5% der gelieferten Menge kénnen Kiirzun-
gen enthalten, die 30 mm kiirzer sein kénnen.

Verlegung

Das erste Brett mit der Nut an die Wand le-

gen. Legen Sie Abstandskeile zwischen Brett

und Wand (Abb. 13).

Wenn die Wand uneben ist, Ubertragen Sie

die Kontur der Wand auf die erste Reihe

des Brettes und schneiden Sie das Brett zu

(Abb. 14).

Den Klebstoff auf den Unterboden auftragen

und entsprechend Herstellerangaben gleich-

maBig verteilen. Danach das Brett anlegen
und in das néchste Brett einschieben. Vor-

sichtig anschlagen. (Abb. 15, 16)

- Die néchste Reihe ist mit dem zugeschnitte-
nen Brett von der Vorreihe zu beginnen. Es
wird empfohlen, Laschen ca. 300 mm zwi-
schen den Verbindungen zu verwenden. Das
erste Brett in der Reihe sollte dasselbe mini-
male AusmaB aufweisen (Abb. 18).

- Nach Zusammenbauen von drei Reihen wird

empfohlen, die Reihen mit Giirteln zu fixie-

ren und diese fur die Abbindezeit des Kleb-

stoffs zu belassen (Abb. 17).

Um die Breite der letzten Reihe des FuB-

bodens anzupassen, ist ein Brett auf der

Vorreihe zu legen, dann das weitere Brett

zu nehmen und mit der Feder an die Wand

zu schieben. Ubertragen Sie die Kontur der

Schnittlinie der Seite entlang der Feder. Tra-

gen Sie den Klebstoff auf, schneiden Sie die

letzte Reihe mit dem Abschneider zu und
legen Sie Abstandskeile zwischen Wand und

FuBBboden ein (Abb. 12).

Verbindung von FuBBboden an der Tiir

Legen Sie ein Stiick des FuBBbodenbrettes an
den Tirrahmen an und schneiden Sie den Tiir-
rahmen bis zur vom Brett bestimmten Hohe zu.
Entfernen Sie das angesagte Teil mit dem Beitel
und verlegen Sie hier den Fu8boden (Abb. 19).
Nach der Verlegung einiger Reihen driicken Sie
den FuBBboden mit schweren Teilen (z.B. nicht
benutzte Bretter) an (Abb. 20).

Leisten und Schlussarbeiten
Die Leisten an die Wand, und nicht an den nicht
verlegten FuBboden anbringen (Abb. 21).

Reinigung und Pflege. Vorbeugende Maf3-
nahmen

Entsprechende Wischer verwenden, um
Sand und andere Verunreinigungen vom
Schuhwerk zu entfernen (Abb. 22).

- Schutzunterlagen fir HolzfuBboden fir
Stuhl- und Mobelfie sowie Matten fir
Stuhlrddchen verwenden (Abb. 23).
Versehentlich verschittetes Wasser ist sofort
aufzuwischen.

Die Feuchte eines Raums bei der Verlegung
und bei der Nutzung des Fuf3bodens sollte
ca. 45-60% betragen.

Lackierte FuBbdden, Reinigung und Pflege
Lackierte FuBboden sind mit Pflegemitteln fir
LACKIERTE FUSSBODEN zu reinigen, und zwar
genau gemaB den Anwendungsempfehlun-
gen dieser Mittel, die sich auf dem Etikett be-
finden (Abb. 24).

Geolte FuBBboden, Reinigung und Pflege

Gedlte FuBboden sind mit Pflegemitteln fiir
GEOLTE FUSSBODEN zu reinigen, und zwar ge-
nau gemdall den Anwendungsempfehlungen
dieser Mittel, die sich auf dem Etikett befinden.

Der Hersteller empfiehlt die Verwendung
von OSMO-Pflegemitteln.

Reklamationen

Bei der Verlegung von Brettern mit sichtbaren
Méngeln sind diese von Reklamationsanspri-
chen ausgeschlossen. Uber Transportschaden
ist dem Lieferanten binnen 7 Tagen ab Liefe-
rung und vor deren Verlegung Mitteilung zu
machen. Die Riickgabe an Baltic Wood der
vom Kaufer nicht verbrauchten Ware ist ausge-
schlossen.

Der Hersteller behdlt sich das Recht zur Vornah-
me von Abédnderungen vor.
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